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Anno Scolastico: 2018/2019 
 

Piano Annuale per l’Inclusione 
 

1. FINALITA’ DEL PIANO ANNUALE D’INCLUSIONE 
 

“Una scuola che ‘include’ è una scuola che ‘pensa’ e che ‘progetta’ 
tenendo a mente proprio tutti. 

Una scuola che non si deve muovere sempre nella condizione di 
emergenza, in risposta cioè al bisogno di un alunno con delle specificità 
che si differenziano da quelle della maggioranza degli alunni ‘normali’ 

della scuola. 
Una scuola inclusiva è una scuola che si deve muovere sul binario del 

miglioramento organizzativo perché nessun alunno sia sentito come 
non appartenente, non pensato e quindi non accolto.” 

P. Sandri, Scuola di qualità e inclusione. 
 
 

Il presente documento, denominato Piano Annuale di Inclusione (PAI), rappresenta: 
 
 un progetto di lavoro 
 un prontuario contenente tutte le informazioni riguardanti le azioni realizzate dalla D.D.S. I 

CIRCOLO di Termini Imerese per l’inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) 
frequentanti l’istituto 

 l’esplicitazione dei processi attivati ed attivabili 
 



Il PAI, frutto del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI), è espressione delle buone pratiche e ha 
approfondito le normative, giungendo all’elaborazione condivisa del presente testo che è stato 
sottoposto al dibattito e all’approvazione del collegio. 
Il Piano Annuale di Inclusione, a partire dai bisogni e dalle specificità degli studenti con BES 
iscritti presso la scuola,definisce: 
 i principi 
 i criteri  
 le strategie utili per l’inclusione di questi studenti  
 i compiti e i ruoli delle figure operanti all’interno dell’istituto 
 le azioni e le metodologie didattiche per la facilitazione del loro apprendimento. 

 
Il PAI costituisce, quindi, uno strumento di lavoro che viene rivisto annualmente e che si propone di 
indicare pratiche condivise tra tutto il personale all’interno della scuola; facilita l’inserimento degli 
alunni e li sostiene nell’adattamento al nuovo ambiente; promuove tutte le iniziative volte alla 
comunicazione e alla collaborazione tra scuola, ASP, istituzioni e enti locali.  
 
 
 
IL QUADRO GENERALE ALLA D.D. S. “I CIRCOLO” di Termini Imerese  
 
Il quadro generale della distribuzione degli alunni con BES nella scuola è sintetizzato nella tabella 
che segue: 

 
Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 
1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 25 

 minorati vista 1 
 minorati udito 2 
 Psicofisici 22 

2. disturbi evolutivi specifici  
 DSA  
 ADHD/DOP  
 Borderline cognitivo  
 Altro  

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  
 Socio-economico  
 Linguistico-culturale  
 Disagio comportamentale/relazionale  
 Altro   

4. Segnalazioni in attesa di esito  
Totali 25 

% su popolazione scolastica  
N° PEI redatti dai GLHO  25 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria  
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria   
 
 
 
 
 



B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 
Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

AEC ( Assistente educativo e culturale)  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

NO 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

NO 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 
Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 
Docenti tutor Docenti nei laboratori di 

potenziamento 
SI 

Docenti mentor  NO 
Altro:   

 

 

D. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili SI 
Progetti di inclusione / laboratori integrati SI 
Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 
Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

SI 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili SI 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva SI 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva SI 

Altro:   



sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità SI 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

SI 

Progetti territoriali integrati SI 
Progetti integrati a livello di singola scuola SI 
Rapporti con CTS / CTI NO 
Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati SI 
Progetti integrati a livello di singola scuola SI 
Progetti a livello di reti di scuole SI 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche/gestione della classe SI 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 
Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

SI 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

SI 

Altro:   
Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    *  
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti    *  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    *  
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    *  
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti   *   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative    *  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi 

   *  

Valorizzazione delle risorse esistenti    *  
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione   *   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

   *  

Altro:      
Altro:      
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
 
Punteggio totale registrato: 
_28__ADEGUATO 
Livello di inclusività della scuola 
0 – 15 = inadeguato 
16 – 20 = da migliorare 
20 – 30 = sufficiente adeguato 
31 – 44 = buono 
45 – 52 = eccellente 
 
 



 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo  
 
Ricostituzione del GLI,  così come previsto dalla normativa di riferimento (Dir.M. 27/12/12, C.M. 
8/13), attraverso la nomina del referente e dei componenti. 
 Il Gruppo di Lavoro per l'Inclusione, tramite riunioni periodiche coordinate dal Dirigente 
Scolastico (o un suo delegato), ha il principale compito di procedere annualmente a un’analisi delle 
criticità e dei punti di forza, degli interventi d’inclusione scolastica operati nella scuola e formulare 
un’ipotesi globale di utilizzo funzionale delle risorse specifiche, istituzionali e non, per 
incrementare il livello di inclusività generale. 
Il Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI, che rispecchia le varie componenti dell’Istituto) inoltre: 
- effettua la rilevazione dei BES 
- raccoglie la documentazione 
- offre consulenza ai docenti e alle famiglie 
- verifica periodicamente le pratiche inclusive programmate e apporta eventuali modifiche ai PDP 
e ai PEI 
- verifica il grado d’inclusività della scuola. 
Inoltre, per l’a.s. 2018-2019 si intende rivedere il Piano di prevenzione e di gestione delle crisi 
comportamentali già stilato da questa istituzione e condiviso con l’Osservatorio  e, 
conseguentemente, nominare il Team di supporto per la prevenzione e gestione di tali 
comportamenti problema. 
 
Nelle attività per l’anno in corso, riferite agli aspetti organizzativi e gestionali, è previsto 
che: 
 

- la scuola dell’infanzia e la scuola primaria effettuino uno screening sugli alunni. 
- i docenti che rilevano un bisogno educativo speciale, compilino la scheda di individuazione 

dei BES e DSA.  
- il GLI si riunisca, analizzi i casi e contatti la famiglia. 

A questo punto viene stilato, dal team dei docenti, il Piano Didattico Personalizzato in accordo la 
famiglia che provvederà a firmarlo. 
 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
Nel corso del prossimo anno scolastico, il nostro istituto si impegna ad attivare: 

- la formazione/informazione e l’autoaggiornamento sulla didattica inclusiva, rivolta a tutti i 
docenti dell’istituzione scolastica (diffusione e condivisione delle buone pratiche) 

- la creazione di un archivio digitale sui BES, DSA e disabilità a disposizione di tutti i 
docenti della scuola, con l’individuazione di un responsabile 

- l’implementazione di software specifici 
- un percorso di collaborazione con il territorio per la creazione di banche dati in rete. 

 
 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
 
Per non disattendere gli obiettivi dell’apprendimento, della condivisione e dell’inclusione è 
indispensabile che la programmazione delle attività sia realizzata da tutti i docenti curricolari, i 
quali, insieme all’insegnante di sostegno, definiscono le competenze, le conoscenze/abilità sia per 
gli alunni con disabilità, sia per gli alunni con BES in correlazione con quelli previsti per l’intera 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 



classe.  
Per la verifica e la valutazione degli apprendimenti, i docenti tenendo conto dei risultati raggiunti  
e verificano quanto essi siano riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti. 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 
Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto: docenti di sostegno,  insegnanti di 
classe, assistenti all’autonomia e alla comunicazione, collaboratori scolastici e volontari del 
servizio civile. 
Gli insegnanti di sostegno promuovono attività attraverso metodologie funzionali all’inclusione, 
quali l’apprendimento per scoperta (learning by doing), didattica dell’errore, attività per piccoli 
gruppi (cooperative learning), tutoring, peer education e attività individualizzate (masterylearning) 
e incentivano l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e 
sussidi specifici. 
In collaborazione con i docenti, gli assistenti alla comunicazione e all’autonomia, favoriscono 
interventi educativi in favore dell’alunno con disabilità, incoraggiandone l’autonomia in classe o in 
altre sedi dell’istituto.  
Si occupano, specie nei casi di bambini con autismo grave o ipoacusici, di tradurre gli scambi 
comunicativi che avvengono all’interno del contesto di classe, veicolando contenuti didattici e 
relazioni tra alunni e docenti.  
Grazie all’organico dell’autonomia, l’istituzione mira a colmare le difficoltà di apprendimento dei 
bambini che non hanno certificazione ma che pure presentano problematicità, con interventi volti 
al potenziamento didattico. 
A questo scopo vengono riproposti i progetti previsti nel PTOF e già attuati nell’a.s. 2017-2018 
 
 “Mi piace stare a scuola” di potenziamento linguistico e matematico, in orario curricolare 

 
I volontari del servizio civile, se presenti, offrono un valido supporto ai docenti con quegli alunni 
che presentano problematiche relazionali e comportamentali. 
 
I collaboratori scolastici offrono assistenza di base agli alunni diversamente abili. 
 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 
 
Per quanto riguarda le risorse esterne, l’Istituto collabora attivamente, da anni, con i servizi 
esistenti sul territorio (ASP, servizi sociali, associazioni persone con autismo, con sindrome di 
Down, ipovedenti e ipoacusiche, servizio civile…) 
 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 
La scuola ha il dovere di porsi in continuità educativa con la famiglia, aumentando la qualità 
dell’ascolto e dell’osservazione, per meglio qualificare l’intervento educativo.  
Tale finalità si realizza nella stipula del “Patto di corresponsabilità”. 
La scuola prevede di fornire informazioni e richiedere la collaborazione alle famiglie e alle agenzie 
sanitarie e non, presenti nel territorio. 
Per quanto riguarda l’area dei disabili, il rapporto tra la scuola e la famiglia è fondamentale. 
La corretta e completa compilazione dei PEI e dei PDP e la loro condivisione con le famiglie sono 
passaggi indispensabili alla gestione dei percorsi personalizzati e al rapporto con le stesse. Queste 
devono essere coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei figli, anche come 
assunzione diretta di corresponsabilità educativa, in particolare nella gestione dei comportamenti e 



nella responsabilizzazione degli alunni rispetto agli impegni assunti. 
Per l’anno scolastico 2018-2019 si prevede l’organizzazione di giornate informative rivolte alle 
famiglie e ai docenti sui temi dell’educazione in rete, sui BES, DSA, disabilità e inclusione. 
 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
 
Una cultura inclusiva deve tener conto delle diversità come risorsa. 
 
Per ogni bambino si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato rispondente ai bisogni 
individuali e a monitorare la crescita della persona nel rispetto della propria identità. 
La differenziazione delle programmazioni consisterà nelle procedure di individuazione e 
personalizzazione, nella ricerca della strumentazione più adeguata, nell’adozione di strategie e 
metodologie, nell’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e 
sussidi specifici che tengano conto delle caratteristiche e dei bisogni del singolo allievo. 
La nostra Istituzione si prefigge di riproporre il progetto di inclusione già attivato nel corso 
dell’a.s. 2017/18: 
 
 “A scuola di Lis”, da realizzare nella classe di scuola primaria in cui è presente un alunno 

ipoacusico, favorisce l’inclusione, l’interazione e la comunicazione del bambino 
ipoacusico, attraverso la diffusione e l’apprendimento della Lingua dei Segni all’interno 
della classe di appartenenza. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
 
Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola 
(docenti formati e con competenze specifiche) e di risorse aggiuntive costituite da figure esterne, 
come gli assistenti alla comunicazione e all’autonomia, utilizzati come risorse interne per sostenere 
gli alunni in particolari difficoltà. 
Nell’assegnazione dei docenti di sostegno e degli assistenti all’autonomia e alla comunicazione 
nelle classi, si terrà conto della loro formazione, quindi del possesso di titoli specifici o dell’ 
esperienza diretta con le diverse tipologie di disabilità. 
Il presente “Piano Annuale per l’Inclusione” prevede momenti di verifica calendarizzati in incontri 
periodici del GLI (per confronto/focus sui casi, azioni di formazione e monitoraggio). 
 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 
 
Allievi e insegnanti possono usufruire, in modo adeguato, di strumenti informatici con ausili e 
software specifici, libri e sussidi multimediali, materiali per attività didattiche differenziate, giochi 
di vario genere, aule laboratoriali e spazi verdi esterni alla scuola. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
 
Notevole è l’importanza che l’istituzione dà alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico e alla continuità tra i diversi ordini di scuola. 
La continuità verticale tra la scuola dell’infanzia e la scuola primaria si realizza attraverso il 
coordinamento dei curricoli, la conoscenza del percorso formativo dell’alunno, dell’ambiente e 
dell’organizzazione della scuola che l’alunno andrà a frequentare.  
Nel corso dell’anno scolastico sono previsti incontri formali e non, tra i docenti delle sezioni con 
bambini in uscita e insegnanti delle classi prime e quinte della scuola primaria. 
I progetti di continuità verticale, realizzati in accordo con le famiglie e gli insegnanti, consentono 
ai bambini di vivere con minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola.  
Per l’a.s. 2018/19 si realizzeranno, in orario curricolare, i progetti: 



 
 “Incontriamoci per crescere insieme”  che coinvolge le classi quinte  di scuola primaria con le classi 
prime della scuola secondaria di 1° grado e le sezioni con alunni di 5 anni  con  le classi prime e 
quinte di scuola primaria (per gruppi misti) 

 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 13/06/2018 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 29.06.2018 
 
Riaggiornato costantemente dal GLI nel corrente anno scolastico 
 
Allegati: 
 
 PDP 
 Griglia di rilevazione del disagio/svantaggio alunni con Bisogni Educativi Speciali  
 Fascicolo alunno straniero 
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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
SCUOLA PRIMARIA 

 
ANNO SCOLASTICO: ……………………………………………… 
 
ALUNNO: ……………………………………………………………. 
 



 
1. DATI GENERALI 
 

Nome e Cognome 
 

 

Data di nascita 
 

 

Classe 
 

 

Insegnante referente 
 

 

Diagnosi medico-specialistica redatta in data… 
da… 
presso… 
 

Interventi pregressi e/o 
contemporanei al percorso 
scolastico  

effettuati da…  
presso… 
periodo e frequenza….. 
modalità…. 
 

Scolarizzazione pregressa 
 

Documentazione relativa alla scolarizzazione e alla didattica 
nella scuola dell’infanzia 
 

Rapporti scuola-famiglia  
 
 

 
 
 

2. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ  
DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO 

 
 
 
        Lettura 

 Elementi desunti 
dalla diagnosi 

Elementi desunti 
dall’osservazione in 
classe 

Velocità  
 

 

Correttezza  
 

 

Comprensione  
 

 

 
 
       Scrittura 

 Elementi desunti 
dalla diagnosi 

Elementi desunti 
dall’osservazione in 
classe 

Grafia  
 

 



Tipologia di errori  
 

 

Produzione  
 

 

 
 
       Calcolo  

 Elementi desunti 
dalla diagnosi 

Elementi desunti 
dall’osservazione in 
classe 

Mentale  
 

 

Per iscritto  
 

 

 
 
 
       Altro 
 

Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica: 
 
Ulteriori disturbi associati: 
 
Bilinguismo o italiano L2: 
 
Livello di autonomia:  
 

 
 
 
 
  



3. DIDATTICA PERSONALIZZATA 
 
Strategie e metodi di insegnamento: 
 
Macroarea linguistico-espressiva  

 

Macroarea logico-matematica-scientifica  
 

Macroarea storico-geografica-sociale  

 
 
Misure dispensative/strumenti compensativi/tempi aggiuntivi: 
 
Macroarea linguistico-espressiva  

 

Macroarea logico-matematica-scientifica  
 

Macroarea storico-geografica-sociale  

 
 

4. VALUTAZIONE 
 
L'alunno, nella valutazione delle diverse discipline, si avvarrà di: 
 
Disciplina 
 

Misure dispensative Strumenti compensativi Tempi aggiuntivi 

Italiano    

Matematica    

Lingua Inglese    

    

    

    
 
Firma Genitori (o chi ne fa le veci)                                                                   Firma  docenti di classe 

 
 
 
 
 
                                                                                                    Firma Referente GLI                                                            



STRATEGIE  E METODOLOGICHE E DIDATTICHE 
 Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio 

iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce 
 Utilizzare schemi e mappe concettuali 
 Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale 
 Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e 

l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento 
 Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari 
 Promuovere l’apprendimento collaborativo 

 
 
MISURE DISPENSATIVE 
All’alunno con DSA è garantito l’essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei 
concetti da apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso: 

 l’utilizzo contemporaneo dei quattro caratteri (stampatello maiuscolo, stampatello 
minuscolo, corsivo minuscolo, corsivo maiuscolo) 

 la lettura ad alta voce 
 la scrittura sotto dettatura 
 prendere appunti 
 copiare dalla lavagna 
 lo studio mnemonico delle tabelline 
 lo studio della lingua straniera in forma scritta 
 il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti 
 la quantità dei compiti a casa 

 
 
STRUMENTI COMPENSATIVI 
Altresì l’alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di 
compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della 
consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti 
ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. A seconda della disciplina e del caso, possono essere: 

 tabella dell’alfabeto 
 retta ordinata dei numeri 
 tavola pitagorica 
 linea del tempo 
 tabella delle misure e delle formule geometriche 
 formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento 
 computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico e sintesi vocale; stampante e scanner 
 calcolatrice 
 registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali) 
 software didattici specifici 

 
 
VALUTAZIONE 

 Predisporre verifiche scalari 
 Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 
 Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua 

straniera) 
 Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto più che della forma 
 Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali 
 Introdurre prove informatizzate 
 Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle pro 
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SCHEDA DI RILEVAZIONE DISAGIO/SVANTAGGIO 

 
Alunno _________________________________________________               Classe _____ Sez______.            A.S.   ______________           
           
Docente ______________________________________________              Disciplina  __________________________________ 
Data ______________________ 

Sf
er

a 
Re

la
zi

on
al

e/
Co

m
po

rt
am

en
ta

le
 

Mostra atteggiamenti di bullismo o minacce    

Sf
er

a 
Em

oz
io

na
le

 Ha difficoltà di organizzazione spazio/temporale    
Dimostra opposizione ai richiami    Ha difficoltà di coordinazione grosso/motoria    

Non stabilisce buoni rapporti con i compagni    Ha difficoltà di coordinazione fine    

E' poco accettato/ricercato dai compagni  
  

Non comunica sentimenti, emozioni, desideri, bisogni 
   

Mostra la tendenza a mentire e/o ingannare    

Sf
er

a 
Fa

m
ili

ar
e,

 S
oc

io
-E

co
no

m
ic

a Ha una frequenza irregolare    
Trasgredisce regole condivise    Si appropria di oggetti non suoi    
Ha reazioni violente con i compagni    Ha scarsa cura degli oggetti    

Si isola dagli altri per lunghi periodi  
  

Ha un abbigliamento inappropriato all'età o alla 
stagione   

Distrugge oggetti e/o compie atti di vandalismo    Ha una scarsa igiene personale    
Compie gesti di autolesionismo  
   

Presenta segni fisici di maltrattamento (lesioni, 
ematomi...)   

Sf
er

a 
de

llo
 S

vi
lu

pp
o 

In molte attività mostra "rilevante" confusione 
mentale   

Ha materiale scolastico/didattico insufficiente  
  

Ha difficoltà di comprensione verbale    

Il 
pr

ob
le

m
a 

è 
st

at
os

eg
na

la
to

 
da

:  

Famiglia   
Non si esprime verbalmente    Dirigente Scolastico/Docenti    
Ha difficoltà fonologiche    ASL/Strutture sanitarie    
Balbetta    Servizi sociali   

Ha una rapida caduta dell'attenzione    Famiglia (con indicazione di riferirsi al servizio specialistico)   
Ha difficoltà a comprendere le regole    Dirigente Scolastico   
Ha difficoltà logiche    Procura della Repubblica per i Minorenni   
Ha difficoltà a memorizzare    

Si
 ri

tie
ne

 o
pp

or
tu

no
 

av
va

le
rs

i d
i: 

Interventi personalizzati   
Presenta ritardi nel linguaggio  
   

Laboratori 
  

Sf
er

a 
Em

oz
io

na
le

 

Ha improvvisi e significativi cambiamenti 
dell'umore   

Progetti a classi aperte 
  

Manifesta fissità nelle produzioni (stesso disegno, 
gioco…)   

Assistenza educativa scolastica 
  

Attribuisce i propri successi/insuccessi a cause 
esterne   

Attività extrascolastiche 
  

Ha difficoltà ad esprimersi di fronte al gruppo    
Punti di forza (dell’alunno e del gruppo classe: hobbies, attività 
preferite, desideri e altro…) 
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………… 

Ha propensione a biasimare se stesso o 
colpevolizzarsi   

Rinuncia di fronte all'impegno, alle prime difficoltà    

Dimostra scarsa autonomia personale    
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FASCICOLO DELL’ALUNNO STRANIERO 

 
 Scuola ………………………………………………………………………  

Nome e Cognome dell’alunno ……………………………………………  

Classe ……………………………………………………………………….  

Docente (o alfabetizzatore)………………………………………………..  

Anno scolastico …………………………………………………………….  

Data d’ingresso nell’Istituzione Scolastica………………………………………………... 

 
1 DATI ANAGRAFICI E SCOLASTICI DELL’ALUNNO  
momento di rilevazione: all’arrivo dell’alunno  
1. Nazionalità: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

2. Lingua-madre: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

3. Lingua scolastica: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

4. Altre lingue conosciute: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

5. Genere:  

- Maschio - Femmina  

6. Anno di nascita: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

7. Se l’alunno è nato all’estero, in quale anno è arrivato in Italia?: _ _ _ _ _ _ _ __ _ _ _ _ _ _  
(Specificare se si ricorre a mediatore linguistico culturale)  
 



8. Se l’alunno è nato all’estero, come è arrivato in Italia? 
 
 direttamente con la famiglia  
 per ricongiungimento familiare  
 da solo  
 altro (specificare) _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
 
9. Nell’a.s. precedente, l’alunno ha frequentato:  
 analoga scuola nel paese d’origine o all’estero  
 altra scuola nel paese d’origine o all’estero:  
 
 altra scuola in Italia:  
 nessuna scuola  
 
10. Se proviene da altra scuola italiana, ha usufruito di particolari interventi (alfabetizzazione,  
sostegno, …) – se Si quali:  
 Si: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
 No  
 
11. Si avvale dell’insegnamento della religione cattolica?  
 Si                               No  
12. Ci sono altri alunni stranieri nella classe – se si indicare numero e nazionalità?  
 Sì: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
 No  
 
13. In relazione alla classe di frequenza, indicare se l’alunno è:  
 in pari rispetto alla sua età anagrafica  
 in ritardo di un anno rispetto alla sua età anagrafica  
 in ritardo di 2 o più anni rispetto alla sua età anagrafica.  
 

AREA SOCIO-RELAZIONALE 
 

RIELABORAZIONE ESPERIENZA MIGRATORIA  
 
1. Indicare quanto l’alunno straniero sta ricomponendo la propria storia (in riferimento al  
proprio Paese di origine, agli aspetti culturali relativi, alla propria appartenenza…):  
 
 ne parla in classe spontaneamente  
 ne parla in classe su sollecitazione  
 ne parla occasionalmente  
 la rimuove, non ne parla mai  
 
2. L’alunno usa la propria lingua di origine?  
 sì, sempre  
 occasionalmente / se coinvolto  
 mai  
 

 



 

 

SOCIALIZZAZIONE 

 Costantemente  Dietro sollecitazione No / Con  difficoltà  

Stabilisce buoni rapporti con 
la maggioranza  
dei compagni  

   

Stabilisce buoni rapporti con 
un gruppo  
ristretto di compagni  

   

Stabilisce buoni rapporti con 
gli insegnanti  

   

Rispetta le regole stabilite     

Stabilisce buoni rapporti con 
gli  
insegnanti  

   

Rispetta le regole stabilite     

 

 
 
 

 
 

RELAZIONI SCUOLA-FAMIGLIA 
1. I genitori dell’alunno:  
 
 

 
 
 

 costantemente  abbastanza  raramente  
Sono presenti ai 
colloqui  

 

   

Partecipano alle 
iniziative  scolastiche  

   



 
2) COMPETENZE IN INGRESSO 

 
momento di rilevazione:___________________________________  
 
1. Italiano per comunicare  

 principiante  molto  
elementare  

elementare  intermedio  autonomo  

Livello di 
comprensione 
dell’italiano orale  

     

Livello di produzione 
dell’italiano orale  

     

Livello di 
comprensione 
dell’italiano scritto  

     

Livello di produzione 
dell’italiano scritto  

     

 
2. Italiano per studiare 

 elementare  intermedio  avanzato  
Livello di comprensione 
dell’italiano orale  

   

Livello di produzione 
dell’italiano orale  

   

Livello di comprensione 
dell’italiano scritto  

   

Livello di produzione 
dell’italiano scritto  

   

 
3. Area logico-matematica 
Conoscenze di base in  Molto limitate  limitate  Sufficienti  
Aritmetica       
 

   

Geometria       

Logica      

 
4. Altre aree  
Conoscenze di  
base in  

Molto limitate  limitate  Sufficienti  

Area storico-geografica     



Area     

 
 

5. Impegno e partecipazione 
 

 Costantemente  In modo 
discontinuo  

Dietro 
sollecitazione  

Mai  

In classe lavora con 
impegno  

    

Partecipa o si sforza di  
partecipare  

    

Studia ed esegue i compiti 
a casa  

    

 
 
 
 

6. Autonomia e metodo di studio 
 Non autonomo  Autonomo se 

supportato  
Indipendente  

L’alunno sa 
organizzare il proprio 
lavoro in modo  
 

   

 
 
Sulla base delle osservazioni delle competenze d’ingresso, verrà definito:  
a) un percorso di alfabetizzazione di livello base  
 
b) un PEP nel quale ogni insegnante declinerà gli obiettivi da raggiungere nella propria disciplina. 
In fase di stesura del piano educativo personalizzato gli obiettivi, i contenuti, le prove di verifica di 
ciascuna disciplina saranno ridotte, semplificate, facilitate.  
I docenti delle discipline seguite dall’alunno predisporranno un programma adeguato alle 
competenze linguistiche, logico-matematiche e disciplinari possedute.  

 

 

 

 

 

 



 


